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Il nostro sussidio 
è così suddiviso 

 
 

 Presentazione del progetto pastorale 
 per l’anno 2009 – 2010 

 
In questa sezione troviamo il tema guida al quale deve fare 
riferimento ogni progetto pastorale diocesano e regionale. 

............................................................................................ Pagina n. 3 

 
 Schema tematico della Scuola Associativa 
 

 Corso base: è costituito da alcune tematiche 
fondamentali per coloro che si accostano e intendono fare 
un cammino di conoscenza del carisma dell’Associazione. 

............................................................................................ Pagina n. 6 

 Corso di formazione permanente: “Come Gesù sulla 
strada di Emmaus” affronta il tema della Cresima tenendo 
presente l’aspetto della testimonianza. 

............................................................................................ Pagina n. 7 

 

 Proposta per tre ritiri 
 
 Ogni CVS Diocesano proponga un ritiro, tenendo conto 

dei tempi forti dell’anno liturgico (Avvento - Natale; Quaresima -  
Triduo pasquale; Pasqua - Pentecoste) o secondo le tappe del 
cammino formativo. Da non sottovalutare le proposte di feste che 
permettono di condividere momenti di fraternità e di accoglienza. 

............................................................................................ Pagina n. 9 
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3° ritiro diocesano 
PASQUA - PENTECOSTE 

 
Obiettivo  
Facciamo nostra la raccomandazione di Paolo a Timoteo…  affinché 
tutta la sua persona si converta in questo dono vivo per i suoi fratelli 
e sorelle nella fede. “Riguardati…  persevera senza scoraggiarti, 
perché così attuando salverai te stesso e quelli che ti ascoltano”. 
I cristiani, in quanto battezzati sono  partecipi del ministero 
sacerdotale, profetico e regale di Cristo, quindi  chiamati a realizzare 
il proprio compito nella missione di tutto il popolo di Dio nella Chiesa 
e nel mondo. Tutti chiamati ed inviati ad essere luce del mondo e sale 
della terra. Il cristiano maturo che appartiene al CVS, diventa 
annunciatore di Dio, quindi, è chiamato a immergersi nel proprio 
tempo, a conoscere la sofferenza e la lotta dell’uomo di oggi, per 
illuminarlo nel comprenderne il senso e la profondità. È invitato ad 
offrire la vita per i fratelli che ancora vivono ai margini. È inviato a 
coloro che vivono senza speranza e a volte nella disperazione, nella 
solitudine, nella sofferenza. Guardiamo a Maria  che in fretta va dalla 
cugina Elisabetta per portare la solidarietà e l’aiuto. Maria piena dello 
Spirito Santo continua a ripeterci “ Fate tutto quello che egli vi dirà”. 
 
Testi di riferimento 
Per la scelta del testo biblico si rimanda al sussidio dei gruppi: “Soffia 
lo Spirito dove vuoi. Responsabili di un dono che viene dal’alto”. Si 
può scegliere uno dei testi affrontati dalle schede già svolte oppure 
uno che aiuti in una ulteriore interiorizzazione dei temi svolti nelle 
stesse schede. 
 
La celebrazione conclusiva del ritiro è la celebrazione di 
missione: “Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà 
su di voi e mi sarete testimoni”: è un invito alla fedeltà 
agli impegni e far fruttificare i doni dello Spirito. 
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2° ritiro diocesano 
QUARESIMA - TRIDUO PASQUALE 

  
Obiettivo 
I battezzati, con il dono della Confermazione, si uniscono più 
intimamente alla Chiesa, si arricchiscono della forza speciale dello 
Spirito Santo, con cui sono più intrinsecamente vincolati a diffondere 
la fede, come veri testimoni di Cristo, non solo attraverso le parole, 
ma con gesti concreti. Vivere e condividere i doni dello Spirito ci 
conduce a vivere con fermezza e gioia la nostra fede. 
Accogliamo l’invito di Gesù, mettiamoci in cammino, usciamo da noi 
stessi, dalle nostre occupazioni, dai nostri problemi e portiamo 
l’amore e la carità di Dio ai fratelli. Sperimenteremo la gioia di 
portare ai fratelli l’amore di Dio. E’ un impegno che richiede amore, 
sacrificio e dedizione, fedeltà e costanza, ma siamo certi di non essere 
soli: “io sarò con voi fino alla fine del mondo”, dice il Signore. 
 
 
Testi di riferimento 
Per la scelta del testo biblico si rimanda al sussidio dei gruppi: “Soffia 
lo Spirito dove vuoi. Responsabili di un dono che viene dal’alto”. Si 
può scegliere uno dei testi affrontati dalle schede già svolte oppure 
uno che aiuti in una ulteriore interiorizzazione dei temi svolti nelle 
stesse schede. 
 
In questo secondo ritiro si può utilizzare, come celebrazione 
conclusiva, una di quelle disponibile nel sussidio per i gruppi: 
“Soffia lo Spirito dove vuoi. Responsabili di un dono che viene 
dal’alto”. 
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 Presentazione del progetto pastorale 
 per l’anno 2009 – 2010 

 
Soffia lo Spirito dove vuoi 

Responsabili di un dono che viene dall’alto. 
 

Accogliamo un nuovo anno pastorale 2009 - 2010 come dono 
che diventa opportunità di continuare il nostro cammino di 
crescita interiore e di missione. Un nuovo anno, una  nuova 
proposta formativa per crescere e testimoniare. 

Ci troviamo nel secondo anno del progetto triennale 
rielaborato e approvato dall’assemblea di Confederazione dei 
CVS Internazionali (incontro marzo 2008). 
Dopo aver sviluppato lo scorso anno, il tema del Battesimo, 
quest’anno focalizzeremo la nostra attenzione su quello della 
Cresima. Anche quest’anno la lettura trasversale è proposta 
dall’attenzione ai tre aspetti relativi all’interiorità, fraternità e 
responsabilità. Ecco lo schema di riferimento approvato 
dall’assemblea di Confederazione dei CVS Internazionali. 
 
Tema 2010: Cresima 
 
Interiorità  
 
“È necessario perciò che la Chiesa del terzo millennio stimoli 
tutti i battezzati e cresimati a prendere coscienza della propria 
attiva responsabilità nella vita ecclesiale”. (NMI 43) Il compito 
che la Chiesa intende stimolare si radica necessariamente nel 
cuore della persona. Il prendere coscienza è avvenimento 
interiore. Ugualmente profondo è il dono dello Spirito, che 
suscita comportamenti nuovi, coraggiosi, visibili, animando 
ogni persona nella vita nuova dei figli di Dio, donata con il 
battesimo. 

1 
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Fraternità  
 
La consapevolezza di sé assume nella Chiesa una necessaria 
valenza di comunione. Si comprende, infatti, di essere parte di 
una fraternità, scorgendo negli altri la medesima dignità di 
figli scoperta in se stessi. Incontrarsi in un gruppo, 
programmare e realizzare insieme delle attività apostoliche, 
permette un raffronto continuo con una diversità arricchente. 
L’ “altro” ha la stessa dignità e il medesimo compito. Anche 
l’altra persona, disabile o sana, è soggetto attivo all’interno di 
una comunità di persone tutte chiamate, tutte inviate ad 
operare con frutto nella vigna del Signore.  
 
Responsabilità  
 
Con la Cresima, il cristiano maturo che appartiene al CVS, 
diventa annunciatore di Dio. Come un profeta, quindi, è 
chiamato a immergersi nel proprio tempo, a conoscere la 
sofferenza e la lotta dell’uomo d’oggi. In tale contesto è inviato 
a pronunciare la parola del Signore, anche quando questa è 
“segno di contraddizione”, anche quando è difficile e rende 
presente in forma scomoda il mistero della Croce. Come 
profeta sa vedere l’oggi, in profondità, nella prospettiva del 
futuro. Per questo é chiamato ad annunciare, denunciare e 
rinunciare. Ecco perché è essenziale che conosca dal di dentro 
la Parola di Dio, che sappia ricavare da essa la volontà del 
Padre, vivendo come testimone risorto, entusiasta e 
coraggioso. 
 

Ogni Consiglio diocesano nel predisporre il progetto pastorale 
per il proprio CVS è bene che continui a porre la sua 
attenzione nei due aspetti fondamentali: Formazione e 
Azione. Ricordiamo ai Responsabili diocesani di 
accompagnare personalmente ogni iscritto o simpatizzante, di 
proporgli gli incontri più adatti al loro cammino ed anche a 
proposito degli esercizi spirituali suggeriamo un’attenzione 
particolare in quanto la proposta formativa e degli Esercizi 

 9 

 Proposta per tre ritiri  
 
  

1° ritiro diocesano 
AVVENTO - NATALE 

Obiettivo  
Il dono dello Spirito deve suscitare in noi comportamenti nuovi, 
coraggiosi, visibili. Accogliere il senso delle Beatitudini, viverle in 
comunione con i fratelli, testimoniarle ogni giorno è contribuire 
all’avvento del  regno di Dio qui e adesso. Nostro traguardo è 
l’impegno concreto alla misericordia, alla solidarietà, alla purezza, 
alla pace, assimilandoci sempre di più all’immagine del Figlio di Dio.  
Il cristiano deve essere aiutato, in quanto battezzato e cresimato 
a scoprire le sue responsabilità e a condividere in modo attivo il 
programma diocesano e parrocchiale e nel proprio gruppo 
d’avanguardia. 
  
Testi di riferimento 
Per la scelta del testo biblico si rimanda al sussidio dei gruppi: “Soffia 
lo Spirito dove vuoi. Responsabili di un dono che viene dal’alto”. Si 
può scegliere uno dei testi affrontati dalle schede già svolte oppure 
uno che aiuti in una ulteriore interiorizzazione dei temi svolti nelle 
stesse schede. 
 
Come impostare il ritiro 
Iniziare con la preghiera delle lodi (se ci si ritrova nella mattinata) con 
i vespri  (se il ritiro è programmato per il pomeriggio). 
Proseguire con la lettura del testo indicato per il ritiro facendo 
seguire la lectio. E’ fondamentale lasciare un congruo tempo di  
silenzio per coltivare l’incontro con Dio. Infatti è la realtà del silenzio 
che ci permette di ascoltare la voce di Dio che vuole comunicarci 
qualcosa d’importante per la nostra vita interiore. Impariamo a fare 
silenzio esteriore per gustare il silenzio interiore. Si può esporre il 
Santissimo per l’’adorazione comunitaria alternando ogni tanto il 
canto di alcuni canoni. Questo primo ritiro può essere realizzato in 
preparazione al Rito dell’Adesione.  
Questo modalità d’impostare il ritiro può essere adottato 
anche per i due ritiri successivi.  

3 
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Tema del corso: 
 
Come Gesù sulla strada di Emmaus  
L’argomento affronta il tema della Cresima tenendo presente l’aspetto 
della testimonianza, sviluppando, in modo particolare, 
l’accompagnamento nell’apostolato specifico del CVS. Per la proposta 
tematica si fa riferimento all’Art. 6 – dinamica pastorale, dello Statuto 
CVS. 
 
Il Corso di formazione permanente, rivolto a tutti gli iscritti, 
risponde al Programma formativo triennale approvato dall’Assemblea 
Generale della Confederazione CVS Internazionali del 2 – 8 marzo 
2008. 
 
Per tale livello formativo ci sarà a disposizione una Equipe di 
formatori, individuati tra i Silenziosi Operai della Croce e gli iscritti 
al CVS, che supporterà i CVS diocesani che ne faranno richiesta. 
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Spirituali è diversificata secondo il percorso di ogni aderente. 
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 Schema tematico della Scuola Associativa 
 
 

 
Corso Base 

 
 
Destinatari:  
Tutti coloro che si accostano all’Associazione e i simpatizzanti. 
 
 
Struttura del corso: 
1. lezione:  Il Fondatore e la sua Opera 
2. lezione:  Il Vangelo della Sofferenza 

(nella Parola di Dio, nel magistero della Chiesa, nel 
pensiero di Mons. Novarese)  

3. lezione:  La spiritualità mariana del CVS 
4. lezione: Il Gruppo d’Avanguardia: 

luogo specifico di appartenenza e di azione apostolica. 
 
 
Sussidio: 
Per questo cammino formativo sono consigliate le seguenti 
pubblicazioni: 

 I sofferenti: profezia pastorale nella comunità cristiana 
Itinerario di formazione spirituale ed apostolica del CVS 
di Armando Aufiero e Felice Di Giandomenico – Edizioni CVS – 
anno 2002 – pag. 162 - € 10,00 

 Uno statuto per il CVS 
di Luciano Ruga – Edizioni CVS – anno 2004 – pag. 105 - € 8,00 

da richiedere alle varie comunità dei Silenziosi Operai della Croce. 
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Corso di 
formazione permanente 

  
Destinatari: 
Tutti gli iscritti 
 
Obiettivo: 
Accrescere la vita cristiana personale, migliorare la qualità delle 
relazioni interpersonali ed associative, essere disposti ad assumere le 
proprie  responsabilità 
 
Motivazioni pastorali: 
Alla luce dell’Articolo 2 dello Statuto, relativo alla finalità 
dell’Associazione, concretizzare modalità e programmi per: 
 

1. Divenire profezia: 
 mediante una forte identità/appartenenza personale e di 

gruppo, 
 e una decisa spinta missionaria nella Comunità 

parrocchiale. Questa ha come vocazione quella di essere 
casa di tutti e come compito quello di dare voce a tutti i 
ministeri, anche a quelli degli ammalati e dei sofferenti 
(Christifideles Laici nn. 53 e 54)  al fine di realizzare 
visibilmente la comunione ecclesiale (UFFICIO PROFETICO). 

 
2. Essere primizia 

di un’esigenza trasfigurata, a motivo di una sofferenza vissuta 
come Cristo: da risorti, con i segni della passione. 

 Kerigma (evangelizzazione), 
 e Liturgia (dono di sé) (UFFICIO SACERDOTALE). 

 
3. Testimonianza in Parrocchia 

con la presenza e la vitalità dei Gruppi di Avanguardia, la 
possibilità per i sofferenti di valorizzare in pienezza la propria 
vita di uomini e di credenti, nella linea di un cammino 
vocazionale di promozione umana e di salvezza integrale che 
divenga esperienza viva di discepolato del Cristo Signore 
(UFFICIO REGALE). 


